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Distribuzione globale della diversità vegetale e linguistica



Polimorfismo: differenze tra gli individui dello stesso gruppo

Politipismo: variazioni tra i gruppi

Nella specie umana: 

Fattori di omogeneizzazione, dovuti alla panmixia (libero scambio 

di geni o possibilità casuale di incrocio per assenza di barriere 

matrimoniali) 

Fattori di differenziazione, come mutazioni e pressione ambientale

Specie umana

Uomo occupa nicchie ecologiche>isolati geografici>ma mai per 

tempi lunghi perché i meccanismi isolanti potesse perfezionarsi 

(Mayr, 1970)



GRUPPO ETNICO

Insieme di individui accomunati da caratteristiche 

culturali (linguistiche, religiose, di costume, ecc)

Rendersi conto di tali differenze, cercare di interpretarle, nella loro 

evoluzione, rientra negli scopi delle scienze antropologiche.

TIPO UMANO
Caratteri determinabili con sicurezza, ereditari e 

connessi a variazioni geografiche

Caratteri metrici, pigmentari, morfologici, 

morfofisionomici, ematici, sierologici, ecc. 

Le differenze tra le popolazioni umane esistono, ma riguardano una piccola 

parte di geni, approssimativamente un decimo del totale.

Queste differenze sono state selezionate nel corso dell’evoluzione dai diversi 

ambienti geografici occupati dall’uomo.



Principali gruppi umani, indici somatometrici e caratteri morfofisionomici

Eickstedt, 1933



Distribuzione dei principali gruppi umani



Europoidi - Caucasoidi

Pelle dal bianco al bruno, capelli ondulati, naso alto e stretto, 

labbra sottili, faccia ortognata, mento ben sviluppato; forma 

cranica, statura e proporzioni corporee variabili

Europa, Africa a nord del Sahara, Vicino e medio Oriente



Mongoloidi

Pelle giallastra (xantodermi), capelli diritti, neri, testa corta, 

fronte arrotondata, faccia piatta, zigomi assai prominenti, 

occhio mongolico, pelosità scarsa, statura media

Asia a N e E Himalaya, arcipelaghi SE asiatico e gran parte 

degli indigeni americani



Negroidi

Pelle nera o scura, pelosità scarsa o assente, capelli crespi, testa 

dolicomorfa, fronte diritta con bozze, orbite abbastanza alte, ossa 

nasali appiattite, naso con dorso depresso, narici dilatate, evidente 

prognatismo alveolare, statura variabile (dai Nilotici ai Pigmei), così 

come le proporzioni corporee.

Africa a sud del Sahara, Melanesia e Sudest asiatico



Australomelanesoidi

Pelle bruno-nerastra o scura, capelli ondulati o moderatamente 

cresputi, pelosità media o abbondante, testa dolicocefala, naso 

largo con radice infossata, faccia larga con accentuato prognatismo, 

orbite basse, rilievi sopraorbitari pronunciati, bocca larga, statura 

variabile, proporzioni corporee medie o longilinee.

Australia e Melanesia



Diversità bio-culturale: le ecoregioni e i gruppi etnolinguistici più a rischio



La gamma di colori dal più chiaro al più scuro rappresenta la 

diminuzione della diversità media dei fonemi all’interno delle singole 

lingue.

I Fonemi

(ogni elemento sonoro, o 

unità elementare, del 

linguaggio articolato, 

considerato sotto l’aspetto 

fisiologico (cioè della sua 

formazione per mezzo degli 

organi vocali) e acustico

(la sonorità che differenzia p

e t, «sordi», da b e d

«sonori»).



Famiglie linguistiche nel mondo



Isolati linguistici



Diversità genetica italiana e diversità linguistica


